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REGOLAMENTO (UE) N. 910/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 23 luglio 2014 

in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel 
mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Instaurare la fiducia negli ambienti online è fondamentale per lo sviluppo economico e sociale. La mancanza di 
fiducia, dovuta in particolare a una percepita assenza di certezza giuridica, scoraggia i consumatori, le imprese e le 
autorità pubbliche dall’effettuare transazioni per via elettronica e dall’adottare nuovi servizi. 

(2) Il presente regolamento mira a rafforzare la fiducia nelle transazioni elettroniche nel mercato interno fornendo una 
base comune per interazioni elettroniche sicure fra cittadini, imprese e autorità pubbliche, in modo da migliorare 
l’efficacia dei servizi elettronici pubblici e privati, nonché dell’eBusiness e del commercio elettronico, nell’Unione 
europea. 

(3) La direttiva 1999/93/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ) trattava le firme elettroniche senza fornire un 
quadro transfrontaliero e transettoriale completo per transazioni elettroniche sicure, affidabili e di facile impiego. Il 
presente regolamento rafforza ed estende l’acquis di tale direttiva. 

(4) La comunicazione della Commissione del 26 agosto 2010, dal titolo «Agenda digitale europea» ha individuato nella 
frammentazione del mercato digitale, nella mancanza di interoperabilità e nell’aumento della criminalità cibernetica 
i grandi ostacoli al circolo virtuoso dell’economia digitale. Nella relazione 2010 sulla cittadinanza dell’UE, intitolata 
«Eliminare gli ostacoli all’esercizio dei diritti dei cittadini dell’Unione», la Commissione ha ulteriormente sottoli
neato la necessità di risolvere i principali problemi che impediscono ai cittadini dell’Unione di godere dei vantaggi 
di un mercato unico digitale e di servizi digitali transfrontalieri. 

(5) Nelle conclusioni del 4 febbraio 2011 e del 23 ottobre 2011 il Consiglio europeo ha invitato la Commissione a 
creare un mercato unico digitale entro il 2015, a fare rapidi progressi in settori essenziali dell’economia digitale e a 
promuovere un mercato unico digitale pienamente integrato favorendo l’impiego transfrontaliero dei servizi online, 
con particolare riguardo all’agevolazione dell’identificazione e dell’autenticazione elettronica sicura.

( 1 ) GU C 351 del 15.11.2012, pag. 73. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 3 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

23 luglio 2014. 
( 3 ) Direttiva 1999/93/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 1999, relativa a un quadro comunitario per le firme 

elettroniche (GU L 13 del 19.1.2000, pag. 12).

 


